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ACER BOLOGNA TEST – n. 3 esperti amministrativi 

Istruzioni 

La durata del test è di 45 minuti. 

I punteggi attribuiti saranno i seguenti: alla risposta esatta sarà attribuito punteggio 1, alla risposta 

sbagliata punteggio -0,75;riguardo le domanda lasciate in bianco, alle prime cinque sarà attribuito 

punteggio 0, dalla sesta punteggio -0,25. 

Accederanno alla prova orale i candidati che avranno conseguito nei test una votazione minima di 18/30. 

 

 

 

 

  

1)  Cosa si intende per decentramento amministrativo? 

 a. 
L’amministrazione centrale affida ad uffici localizzati in diverse zone del Paese il compito di 

svolgere le sue funzioni. 

 b. Le decisioni vengono prese da organi del potere centrale. 

 c. Le decisioni vengono prese in modo autonomo dagli enti locali. 

 d. Le decisioni non vengono prese. 

2)  
L'art.1 della Costituzione italiana stabilisce che l'Italia è una Repubblica democratica, fondata 

sul lavoro e che la sovranità appartiene: 

 a. al popolo, che la esercita senza alcun limite; 

 b. al Governo, che la esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione; 

 c. al Parlamento che la esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione; 

 d. al popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione. 

3)  
In tema di disposizioni sulla trasparenza amministrativa, la L. 7 agosto 1990, n. 241, cosa 

intende per diritto di accesso individuale? 

 a. 
Il diritto dei soli controinteressati di poter estrarre esclusivamente la copia dei documenti 

amministrativi. 

 b. Il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi. 

 c. 
Il dovere del responsabile del procedimento amministrativo di leggere i documenti prima della 

sottoscrizione. 

 d. 
Il diritto di poter accedere esclusivamente agli sportelli pubblici per assumere liberamente 

informazione per i documenti coperti da segreto di Stato. 
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4)  
Il provvedimento che dispone l’assegnazione in locazione di un alloggio di Edilizia Residenziale 

Pubblica, in Emilia Romagna: 

 a. è un atto privato; 

 b. 
è l’atto amministrativo che conclude il procedimentodi assegnazione di un alloggio di edilizia 

residenziale pubblica; 

 c. è firmato dall’utente; 

 d. è un contratto. 

5)  
La legge Regionale dell’Emilia Romagna n. 24 del 2001 “disciplina generale dell’intervento 

pubblico nel settore abitativo”: 

 a. dà alla Regione la gestione completa della funzione amministrativa; 

 b. non recepisce il decentramento amministrativo; 

 c. 
recepisce il decentramento amministrativo. La Regione mantiene il coordinamento e 

conferisce ai comuni la gestione della funzione amministrativa; 

 d. La gestione delle funzioni è affidata alle provincie. 

6)  Le ACER sono: 

 a. Enti locali soggetti al Testo Unico degli Enti Locali; 

 b. 
Enti pubblici economici dotati di autonomia decisionale in ordine all’applicazionedel Testo 

Unico degli Enti Locali o del codice civile; 

 c. 

Enti pubblici economici dotati di personalità giuridica e di autonomia organizzativa, 

patrimoniale e contabile e sono disciplinati, per quanto non espressamente previsto dalla 

legge regionale, dal codice civile; 

 d. Enti pubblici non economici soggetti al codice civile; 

7)  Non sono organi delle ACER: 

 a. l’amministratore delegato; 

 b. la Conferenza degli Enti; 

 c. Il Consiglio di Amministrazione; 

 d. Il Presidente. 
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8)  Le attività delle ACER possono essere effettuate: 

 a. esclusivamente su patrimonio di Enti pubblici; 

 b. esclusivamente su patrimonio di proprietà delle stesse ACER; 

 c. su patrimonio delle ACER o proveniente da enti locali o da soggetti ed enti privati; 

 d. esclusivamente su patrimonio di proprietà degli Enti territoriali di riferimento. 

9)  Le ACER presentano un Bilancio annuale di esercizio. Il bilancio è: 

 a. predisposto dagli uffici ACER e poi approvato dalla Conferenza degli Enti; 

 b. approvato con decreto del Presidente dell’ente; 

 c. approvato esclusivamente dal consiglio di amministrazione; 

 d. 
approvato in via preliminare dal Consiglio di amministrazione e in via definitiva dalla 

Conferenza degli Enti. 

10)  La Conferenza degli Enti di ACER Bologna è: 

 a. 
Un organo dell’ente formato dai consiglieri della Città Metropolitana in rappresentanza di 

ognuno degli enti proprietari; 

 b. 
Un organo dell’ente composto dal Sindaco metropolitano e dai Sindaci dei comuni della 

Città di Metropolitana di Bologna; 

 c. Non è un organo ma un Ente autonomo; 

 d. 
Un incontro periodico stabilito dalla legge regionale che avviene almeno una volta l’anno 

su richiesta di un terzo dei consiglieri della Città Metropolitana di Bologna. 

11)  Il collegio dei revisori dei conti di ACER Bologna: 

 a. è composto da cinque membri, nominati dal Consiglio di amministrazione dell’Ente; 

 b. è composto da tre membri, nominati dal Consiglio di amministrazione dell’Ente; 

 c. 
è composto da tre membri, di cui uno nominato dalla Regione, con funzioni di Presidente 

e due nominati dallaConferenza degli Enti; 

 d. 
è composto da tre membri, di cui due nominati dalla Regione ed uno dallaConferenza degli 

Enti, uno dei due nominati dalla Regione assume la Presidenza dell’organo; 
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12)  La rappresentanza legale dell’Ente è affidata: 

 a. disgiuntamente, a tutti i componenti del Consiglio di amministrazione; 

 b. Individualmente, al Direttore Generale; 

 c. Come organo, al Presidente del Consiglio di amministrazione; 

 d. a tutti i dirigenti, senza distinzione di incarico. 

13)  La responsabilità gestionale operativa dell’ACER di Bologna: 

 a. è dei dirigenti, ma non del Direttore Generale; 

 b. è del Direttore Generale; 

 c. è dei Dirigenti di struttura complessa; 

 d. è del Consiglio di amministrazione, con possibilità di deleghe ai dirigenti. 

14)  La struttura organizzativa aziendale dell’ACER di Bologna: 

 a. può essere modificata dai dirigenti; 

 b. è determinate e deliberate dalla Conferenza degli Enti; 

 c. 
è determinata e può essere modificata con deliberazione del Consiglio di 

amministrazione; 

 d. non può essere modificata, se non per legge. 

15)  L’ACER di Bologna è anche un gruppo aziendale?  

 a. No, non lo è; 

 b. Si, ad esso fanno riferimento due società di capitali;  

 c. Si, ad esso fanno riferimento tre società di capitali, una delle quali in liquidazione;  

 d. Si, ad esso fanno riferimento sia società di capitali che società di persone. 

16)  Secondo la legge regionale ed il relativo statuto: 

 a. ACER Bologna redige un bilancio preventivo senza necessità di approvazione; 

 b. 
ACER Bologna redige ed approva un bilancio preventivo e da quel momento è valido ed 

operativo per le funzioni a cui è assegnato; 

 c. Il Bilancio preventivo di ACER Bologna è un mero strumento indicativo di programmazione; 

 d. Il Bilancio preventivo di ACER Bologna predetermina il limite finanziario della gestione; 
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17)  Modalità di trasformazione e di scioglimento dell’Ente ACER Bologna: 

 a. 
L’ente non può essere trasformato e non sono previste dalla legge regionale e dallo statuto 

modalità di scioglimento; 

 b. 
Lo scioglimento dell’ente è proposto dalla Conferenza degli Enti alla Regione che può 

approvarlo; 

 c. 
Contestualmente alla deliberazione di scioglimento la Conferenza degli enti nomina un 

liquidatore; 

 d. 
La proposta di scioglimento è proposta ed approvata dal Consiglio di amministrazione 

dell’Ente. 

18)  
In quale ipotesi si procede all’annullamento dell’assegnazione di alloggio di edilizia 

residenziale pubblica? 

 a. Quando l’assegnatario si sia reso moroso nel pagamento del canone locatizio; 

 b. 
Quando l’assegnatario rifiuti, senza gravi motivi la mobilità disposta per sottoutilizzazione 

dell’alloggio; 

 c. Quando l’assegnazione è stata ottenuta in virtù di dichiarazioni false; 

 d. 
Quando il limite di reddito per la permanenza nell’edilizia residenziale pubblica sia stato 

superato dall’assegnatario. 

19)  Delle seguenti attività, quale rientra fra i compiti istituzionali ACER? 

 a. 
Attività di intermediazione fra domanda ed offerta per lo sviluppo del mercato immobiliare 

nazionale;  

 b. Attività di sostegno della formazione continua degli amministratori di condominio; 

 c. 
Attività di promozione, anche in altri paesi UE, dei nuovi sistemi di riscaldamento e dei 

dispositivi di risparmio energetico; 

 d. Attività di prestazione di servizi agli assegnatari di alloggi ERP e di abitazioni in locazioni. 

20)  Per l’incremento del proprio patrimonio immobiliare ACER: 

 a. non può emettere obbligazioni a norma degli articoli 2410 e seguenti del Codice Civile; 

 b. 
può destinare una quota pari ad 1/3 del fondo di riserva straordinario al finanziamento di 

un piano triennale di acquisto immobili; 

 c. può emettere obbligazioni a norma degli articoli 2410 e seguenti del Codice Civile; 

 d. 
può partecipare a non più di tre fondi chiusi d’investimento a patto che si tratti 

esclusivamente di operatori economici UE. 
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21)  
Coloro che abbiano parti in servizi di riscossioni, somministrazioni ed appalti interessanti 

ACER: 

 a. possono far parte del Consiglio di Amministrazione ACER, anche per più di due mandati; 

 b. 
possono far parte del Consiglio di Amministrazione ACER, a condizione che conferiscano il 

ramo d’azienda o l’azienda complessivia ad un “blind trust” per tutta la durata dell’incarico; 

 c. 
possono far parte del Consiglio dei Revisori dei Conti, decorsi 10 anni dal termine dei 

rapporti contrattuali con ACER; 

 d. 
non possono far parte del Consiglio di Amministrazione ACER e decadono dalla carica ove 

nominati mandati. 

22)  E’ diritto dei Revisori: 

 a. 
ricevere un’indennità non inferiore a quella del Presidente del Consiglio di 

Amministrazione ACER; 

 b. 
fare constare singolarmente l’eventuale motivato dissenso negli atti approvati dagli 

organi statutari; 

 c. 
esercitare il potere di rinvio motivato al Consiglio di Amministrazione degli atti di dubbia 

legittimità; 

 d. 
seguire a distanza anche con collegamenti telematici, audiovisivi a spese dell’Azienda, le 

sedute del Consiglio di Amministrazione e della Conferenza degli Enti. 

23)  Il nuovo codice dei contratti pubblici (Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n.50): 

 a. Si applica ad ACER; 

 b. Non si applica ad ACER; 

 c. Si può applicare ad ACER, previa deliberazione della Giunta Regionale; 

 d. 
Non si può applicare ad ACER, se non dopo la privatizzazione dell’ente e l’aggregazione 

delle stazioni appaltanti. 

24)  La legge anticorruzione e le norme sulla trasparenza: 

 a. si applicano ad ACER integralmente e senza deroghe; 

 b. si applicheranno ad ACER dal 1 gennaio 2018; 

 c. non si applicano ad ACER fino all’adozione delle nuove linee guida ANAC; 

 d. 
si applicano ad ACER, secondo i principi contenuti nella determinazione ANAC del 7 

giugno 2015, n.8. 
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25)  La segnalazione riservata di una condotta illecita: 

 a. 
deve riguardare situazioni delle quali il dipendente sia venuto indirettamente a conoscenza in 

ragione del rapporto di lavoro; 

 b. 
non deve riguardare necessariamente situazioni delle quali il dipendente sia venuto 

direttamente a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro; 

 c. 
deve riguardare situazioni delle quali il dipendente sia venuto direttamente a conoscenza in 

ragione del rapporto di lavoro; 

 d. 

può riguardare situazioni  delle quali il dipendente sia venuto  direttamente a conoscenza in 

ragione del rapporto di lavoro, ma anche una o più situazioni non collegate al rapporto di lavoro 

a sostegno della illiceità della fattispecie. 

26)  
Entro quanto tempo deve rispondere la Pubblica Amministrazione alla richiesta di accesso 

civico ai dati ed informazioni pubbliche? 

 a. Entro 10 giorni, nei casi più semplici; 

 b. Entro 15 giorni, salvo proroga motivata; 

 c. Entro 30 giorni, con esclusione dei dati rilevanti per la sicurezza nazionale; 

 d. Entro 90 giorni, per le richieste complesse. 

27)  
Le disposizioni di cui al D.Lgs n.33/2013 e successive modificazioni aventi ad oggetto gli 

obblighi di pubblicità e trasparenza, si applicano agli enti pubblici economici? 

 a. Sì, in quanto compatibili; 

 b. Sì, senza eccezione alcuna; 

 c. No, perché gli enti pubblici economici non sono pubbliche amministrazioni; 

 d. No, ma soltanto sino al 31.12.2017. 

28)  
Chi ha la competenza legislativa in materia di gestione del patrimonio immobiliare di edilizia 

residenziale pubblica? 

 a. Lo Stato; 

 b. La Regione; 

 c. La Regione, previa determinazione dei principi fondamentali da parte dello stato; 

 d. L’Unione Europea. 
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29)  
Il committente pubblico, nella redazione ed adozione dei bandi di gara per l’aggiudicazione dei 

contratti pubblici, può esercitare poteri discrezionali? 

 a. No, in alcun caso; 

 b. No, salvo i casi espressamente indicati dalla legge; 

 c. Sì, nell’ambito delle facoltà consentite dalla legge; 

 d. Si, in modo pieno. 

30)  Quando può avere inizio l’esecuzione del contratto di pubblico appalto? 

 a. Quando lo stabiliscono le parti; 

 b. Entro 60 giorni dalla stipulazione; 

 c. 
Entro 60 giorni salvo ricorso al Tar avverso il provvedimento di aggiudicazione dell’appalto 

ammesso dalla stazione appaltante; 

 d. Una volta che il contratto diventa efficace. 


